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«Ilrobotcosciente
diverràunarealtà
Ciconviveremo»
«Fagginèungrande,manoncondividolasuatesi
Inutileaverepaura,meglioprepararsiaivantaggi:
lamacchina“imparerà”anonripeteregli incidenti»

Cinzia Zuccon

Nel confronto tra “l’uomo e
la macchina” sarà questa a
contare sempre di più dell’es-
sere umano. La via non è spa-
ventarsi, ma saper gestire un
cambiamento che sarà sem-
pre più rilevante. È la visione
di David Orban, fondatore
della Singularity University
Italy e blockchain investor,
protagonista dell’assemblea
lunedì di Confartigianato.

Nel suo libro “Singolarità, a che
velocità arriverà il futuro” e in
quellodiRaymondKurzweil,del-
la Singularity University che lei
ha contribuito a progettare, si
parla della “singolarità tecnolo-
gica”: il momento in cui la tecno-
logia potrebbe prendere il so-
pravventosull’uomo.Unacombi-

nazione di genetica, nanotecno-
logie, Robotica e Ai che si verifi-
cherà entro il 2050. Detto così
unpo’ spaventa.
La tecnologia ha creato cre-
scenti opportunità per tutti,
si tratta di continuare questo
percorso con razionalità e
apertura. È naturale che lo
scenario possa spaventare
chi non possiede le chiavi di
lettura per interpretare il
cambiamento, noi cerchia-
mo proprio di fornire gli stru-
menti per accompagnare an-
che i meno preparati.

Cloud, Mobility, Big data, IoT, In-
telligenzaArtificiale,blockchain
stanno trasformando il nostro
mondomalesiguardaanchecon
sospetto. Ci si aspetta ce siano
‘altri’ a sperimentare. Cosa dire
alleaziende?
Che possono e devono inizia-

re oggi a implementare nuo-
ve tecnologie: per definizio-
ne si fa quando è ‘troppo pre-
sto’ o lo si farà quando sarà
troppo tardi, il momento per-
fetto non esiste. E non ci so-
no barriere all’ingresso:
aziende come Ibm o Micro-
soft non aspettano altro che
mettere a disposizione risor-
se per utilizzare il calcolo
quantistico o la blockchain e
offrono servizi gratuiti anche
per un anno intero. Prendete
un laureato scaltro e dategli
il tempo di collegare questi
strumenti alla manifattura,
batterete i cinesi.

Ilritmodellaprogressionetecno-
logicaèesponenzialeelemacchi-
nesonoprogettateperimparare
ad imparare. Chi controllerà chi
infuturo?
Sta già nella nostra cultura

delegare, lo prevede demo-
crazia rappresentativa e nei
referendum abbiamo solo di-
ritto di diniego. La domanda
è legittima, ma non ci sono
risposte definitive; serve una
conversazione profonda sul-
le responsabilità che deriva-
no da implementazioni sba-
gliate. Il problema piuttosto
è che in Europa vige il princi-
pio precauzionale per cui bi-
sogna dimostrare l’assenza
di danni prima di adottare
una tecnologia. Non solo è
impossibile, ma è un autogol.
Cina e Usa sono più avanti
perché sanno che vale la pe-
na correre qualche rischio a
fronte di benefici enormi per
le generazioni future.

Nel 2017 l’Arabia Saudita è sta-
ta la prima a conferire la cittadi-
nanza ad un robot e l’Europa già

si interrogava sulla necessità di
regolare diritti e doveri dei ro-
bot assegnando loro una perso-
nalitàgiuridicaelettronica(elec-
tronic personhod). Significa che
cambieranno anche le nostre re-
sponsabilità nella vita quotidia-
nae allavoro?
Potremo andare oltre. Per gli
incidenti troviamo scusanti e
li accettiamo in nome dei be-
nefici del trasporto. In futuro
non saremo disposti ad accet-
tare ‘scuse’ da un’azienda di
auto a guida autonoma e se
capiterà un incidente la mac-
china imparerà e lo insegne-
rà ad altre e quell’incidente
non si verificherà mai più;
questo comporterà enormi
benefici riducendo enorme-
mente inefficienze e morti.

Federico Faggin è sicuro che le
macchine digitali non avranno

maiuna coscienza.È d’accordo?
Assolutamente no, Faggin è
una persona di grande levatu-
ra che in base all’esperienza
personale ha abbracciato un
percorso metafisico che non
condivido. Il fenomeno emer-
gente che noi chiamiamo co-
scienza e autocoscienza è frut-
to di un adattamento evoluti-
vo. Quando ci saranno siste-
mi sufficientemente comples-
si da dare modo a questo fe-
nomeno emergente di mani-
festarsi non avremo ragione
di chiamarlo con un nome di-
verso: qualcuno potrà non es-
sere d’accordo se i Robot ri-
vendicheranno di essere chia-
mati cittadini, allora si andrà
al voto oppure no e se saremo
10 miliardi di essere umani e
10 milioni di miliardi di ro-
bot autoscienti quello che di-
ranno loro conterà abbastan-
za. È nostro interesse abbrac-
ciare il cambiamento e se ci
irrigidiamo su posizioni dog-
matiche ci autoescludiamo
da un futuro esaltante.

È uno scenario da Balde Runner
quellocheci stadipingendo.
Ci saranno forme meccani-
che complesse, altre biologi-
che, ma la stragrande mag-
gioranza sarà un misto, cia-
scuna con la dignità di fare il
proprio percorso e tessere
una società ricca di soluzioni
adatte ad organizzazioni dif-
ferenti per Stato e ambienti.
In Blade Runner piove sem-
pre, invece nel futuro ci saran-
no anche giornate soleggiate
in cui saremo felici di esplora-
re l’universo.•
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“L’uomoe lamacchina”è il
temadell’Assemblea
generaledi Confartigiana-
toVicenzache sitiene
lunedìalCentro Congressi
diviaFermi. Ungherese,
macon una perfetta
padronanzadell’italiano,
DavidOrbansaràtra i
protagonistidel dibattito
suopportunità erischi
dellenuove tecnologie
insiemea Federico Faggin
ea MicheleCrudele.
Imprenditoreedesperto
ditecnologieesponenziali,
Orbanèstato traiprimiad
adottaretecnologie
blockchainead investire
inbitcoin.È fondatore del
Networksocietyventures:
investeinstartup
innovativesutecnologie
esponenzialie reti
decentralizzate.Ha
fondatoilNetworksociety
research,thinktank
presenteinpiù di 40Paesi
consedea Londra, che
supportapersone,
istituzionie imprese
nell’affrontarepositiva-
menteil cambiamento.
Educaree ispirare ileader
chefacilitano losviluppo
delletecnologie
dirompentiè anche la
missionediSingularity
ItalySummit,di cui è
fondatoree docente.È
fondatoredel gruppo di
lavoroOpengovernment
data. C.Z.
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